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Al 
Gruppo di Azione Locale 
Sud-Est Barese S.c.a.r.l 
PEC: galseb@gigapec.it 

Oggetto: Convocazione Conferenza di Servizi ex art. 14 bis Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. per 
l'approvazione del progetto definitivo "ITINERARI NATURALISTICI NATURALMETE". 
Intervento 3.4 PSR Puglia 2014-2020 Sottomisura 19.2 SSL GAL Sud Est Barese. 
[CUP n. J19J21023550009]. 

(Rif. Vs. note prot. n.: 76/22; 135122) 

[AC134-22] 

Con riferimento alla richiesta in oggetto, ed alla note ivi menzionate, acquisite rispettivamente agli atti 

della scrivente Autorità in data 26/01/2022 al prot. n. 1983/2022 ed in data 16/02/2022 al prot. n. 4368/2022, 

dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale, con le quali, si invita l'Ente ad esprimere il 

proprio parere in ordine alle opere previste in epigrafe, con la presente nota si rimettono le valutazioni di 

competenza. 

Si premette che con D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino, di cui alla L. 

183/89, e contestualmente istituite le Autorità di bacino distrettuali, tra le quali la scrivente Autorità, relativa 

al Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale; l'esame istruttorio delle richieste di parere fonnulate a 

questa Autorità di Bacino Distrettuale è condotto con riferimento ai Piani di Gestione Distrettuali per il 

rischio alluvioni (PGRA)1 e per le acque (PGA)2, nonché ai piani stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI)3, 

redatti dalle ex-Autorità di Bacino comprese nel Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale, vigenti 

per lo specifico ambito territoriale d'intervento. 

Dalla consultazione degli elaborati tecnici del progetto in esame, (acquisibili all'indirizzo: 

https://www.galseb.it/extra-leader/progetti-in-corso/itinerari-naturalistici-naturalmete.htrn I, trasmesso con nota 7 6/22 

e degli shape-file dell'intervento trasmessi con nota 135/22, dal Proponente), si prende atto che il progetto 

"Natura/Mete nel sud est barese", prevede la realizzazione di un itinerario cicloturistico su sedi stradali 

esistenti prevalentemente ad uso promiscuo, per un'estensione di circa 130 km, degli attuali percorsi 

1 Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distrello Appennino Meridionale (PGRA), elaborato ai sensi dell'art. 7 della direttiva 2007/60/CE e dell'art. 7 
comma 8 del d.lgs. 49/2010. Primo ciclo del PGRA (2010-2015) con la relativa procedura VAS adottato con Delibera n°2 del Comitato Istituzionale Integrato 
del 3/03/20 I 6 e approvato con DPCM del 27/10/2016 G. U.-Serie generale n°28 del 03/02/2017. Secondo ciclo del PG RA (20 I 6-2021) - I Aggiornamento di 
Piano ai sensi dell'Art. 14, comma 3 Direttiva 2007/60/CE, adottato ai sensi degli arti. 65 e 66 del D. Lgs. 152 del 2006 con Delibera n° 2 della Conferenza 
Istituzionale Permanente del 20 dicembre 2021. In attesa del DPCM di approvazione, ai sensi dell'art. 4 comma 3 del d. lgs. 219/20 I O. 
' Piano di Gestione Acque (PGA) , elaborato ai sensi dell'art. 13 della Direttiva 2000/60/CE e dell'art. 117 del D. Lgs. 152/2006. Primo ciclo (2009-2014) con 
la relativa procedura VAS ai sensi dell'art. 66 del D.Lgs. 152/2006, adottato con Delibera CIP del 24/02/2010 e approvato con DPCM del 10/04/2013 (G.U. n. 
160 del IO luglio 2013); Secondo ciclo (2015-2021) - I Aggiornamento di Piano, adottato con Delibera CIP del 03/03/2016 e approvato con DPCM del 
27/10/2016 (G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017); Terzo ciclo (2021-2027) - Il Aggiornamento di Piano - ai sensi degli artt. 65 e 66 del D. Lgs. 152/2006 e delle 
relative misure di salvaguardia ai sensi dell'art. 65 c. 7 e 8 del medesimo decreto - adottato con Delibera CIP n°1 del 20/12/2021. In attesa del DPCM di 
approvazione, ai sensi dell'art. 4 comma 3 del D.Lgs. 219/2010. 
3 Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con Delibera del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30 
novembre 2005 e successivi aggiornamenti . 
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dislocati nei comuni di Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bitritto, Casamassima, Conversano, Mola di Bari, 

Noicattaro, Polignano a Mare, Rutigliano. 

Nello specifico, la rea izzazione delle opere di progetto si attua attraverso i seguenti tipi di intervento, da 

realizzare sui nuovi percorsi in ampliamento e su quelli esistenti: 

I) realizzazione di segnaletica stradale da Codice della Strada e di indicazione per Ciclovie; 

2) lavori di sistemazione della pavimentazione stradale; 

3) interventi di moderazione della velocita veicolare su strade a scorrimento veloce; 

4) interventi di migl ~oramento di piste ciclabili esistenti; 

5) ampliamento di piste ciclabili in sede propria (Via A. Tansella comune di Adelfia); 

6) sistemazione di nuove aree di sosta e/o interesse (Foglio 38 particella 402 B comune di Polignano a 

Mare: Area archeologica di "Santa Barbara"); 

7) fornitura e posa in opera di arredo urbano. 

Esaminata la documentazione progettuale complessivamente resa disponibile ed innanzi richiamata, 

questa Autorità di Bacino evidenzia che, in rapporto al Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

- le cui cartografie sono pubblicate sul portale istituzionale dell' Autorità di Distretto - la sovrapposizione 

delle aree interessate dall'intervento (localizzato mediante shape-file trasmesso dal Proponente), con le 

perimetrazioni attualmente vigenti indica che: 

•!• gli itinerari in ampliamento ed esistenti, intersecano e/o sono prossimi, a diverse aste del "reticolo 

idrografico" (insieme dei corsi d'acqua comunque denominati), riportato con il simbolo di "linea 

azzurra" sia sulla cartografia ufficiale dell'Istituto Geografico Militare (1.G.M.) in scala 1 :25.000, sia 

sulla Carta di base del PGRA (Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia aggiornata). Si 

specifica che le aree limitrofe a tale corso d'acqua sono identificabili come "Alveo fluviale in 

modellamento attivo ed aree golenali", quindi soggette alle disposizioni del Titolo II - Assetto 

Idraulico delle NTA del vigente PAI, in particolare degli artt. 6 e 10; 

•!• in alcuni tratti , interessano aree classificate ad "Alta Pericolosità idraulica (AP)", "Media 

Pericolosità idraulica (MP)" e "Bassa Pericolosità idraulica (BP)" , così come disciplinato dagli artt. 

4, 7, 8 e 9 delle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) allegate al P.A.l.; 

•!• gli stessi, intersecano aree ad "Alta Pericolosità Idraulica" (P 3), "Media Pericolosità Idraulica" 

(P2) e "Bassa Pericolosità Idraulica" (P 1) , così come indicato nel secondo ciclo del PGRA, che 

costituisce conferma della pericolosità in essere e propedeuticità ad un prossimo aggiornamento 

dell'assetto idraulico del P.A.I., per cui vigono, in coerenza con gli artt. 4, 7, 8 e 9 delle N.T.A. 

allegate al P.A.I. , le Misure di Salvaguardia adottate con Decreto del Segretario Generale 

dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale n° 540 del 13/10/2020; (shape file 

del PGRA in argomento di libero download all'indirizzo: 

http://www.distrettoappenn inomeridionale. it/ index.php/ii-cic lo-2016-2021-menu/piano-adottato­

menu/aggiornamento-mappe-ii-ciclo-menu ); 
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•!• per brevi tratti in ampliamento e localizzati nel centro abitato del comune di Polignano a Mare, 

interessano aree classificate a "Pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3)" ai sensi dell' art. 

13 delle richiamate N.T.A. del P.A.I. 

Considerato che: 

./ relativamente all'assetto idraulico, gli interventi di cui ai precedenti punti 1), 2), 3), 4), 7), risultano 

assimilabili a quelli consentiti anche ai sensi della lettera b) comma I. art 7 e che gli stessi sono da 

ritenersi di esigua entità e di tipo prevalentemente puntuale; 

./ relativamente all'assetto geomorfologico, i predetti interventi m aree classificate a "Pericolosità 

geomorfologica molto elevata (P.G.3)", rientrano tra quelli non consentiti dalle N.T.A. del P.A.I. ; 

./ gli interventi di cui al precedente punto 5), non sono ricompresi in aree in cui vigono le disposizioni 

delle N .T.A. del P.A.I. ; 

./ gli interventi di cui al precedente punto 6), pur non ricompresi in aree in cui vigono le disposizioni 

delle N.T.A. del P.A.I. assetto geomorfologico, evidenziata la verosimile presenza di cavità 

sotterranee al contorno, la fase di progettazione finale degli interventi sia precauzionalmente 

supportata da uno Studio di compatibilità geologica e geotecnica, che ne analizzi compiutamente gli 

effetti sulla stabilità dell 'area interessata ed in particolare indichi lo stato di continuità dell'ammasso 

roccioso al di sotto delle aree di progetto, anche eventualmente mediante l'esecuzione di indagini 

geognostica sito specifiche di tipo indiretto i cui risultati siano utili a definire le modalità realizzative 

delle opere, più appropriate al contesto. Tale studio, non dovrà essere trasmesso alla scrivente 

Autorità in quanto adempimento di una prescrizione tesa a definire modalità esecutive sito specifiche. 

Preso atto che, tra la documentazione trasmessa e resa disponibile non risultano essere presenti elaborati 

specialistici relativi agli aspetti di competenza di questo Ente. 

Questa Autorità di Bacino Distrettuale, allo stato attuale degli atti complessivamente acquisiti e valutati , 

ritiene di esprimere preliminarmente parere di compatibilità di cui alla procedura in oggetto con le N.T.A. 

del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.l.) vigente alla data di formulazione del presente 

atto, a condizione che: 

);,,- siano delocalizzati nuovi percorsi insistenti su aree classificate a "Pericolosità geomorfologica 

molto elevata (P.G.3)"; 

);.>- in considerazione delle criticità idrogeologiche a cui sono esposti alcuni tratti dei percorsi in progetto, 

si dovrà segnalare ai Sindaci dei comuni interessati (in qualità di Autorità territoriale di protezione 

civile) la necessità di porre in essere, alla scala locale e sulla base degli indirizzi contenuti nel Piano 

Stralcio per l'Assetto Idrogeologico e nel Piano di Gestione Rischio Alluvioni, ogni misura utile a 

garantire la tutela e salvaguardia della pubblica e privata incolumità, assicurando, altresì , la 

definizione ed attuazione di specifiche attività di protezione civile (in ottemperanza anche a quanto 

dettato dal D.Lgs. 2 gennaio 20 I 8, n. I) nonché aggiornando, qualora necessario, la pianificazione 

comunale di emergenza; 
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Ad ogni modo, fermo restando il parere di compatibilità innanzi espresso, subordinato alle condizioni 

innanzi indicate, ai fini di una corretta realizzazione ed esercizio di tutte le opere previste nel progetto, questa 

Autorità di Bacino Distrettuale ritiene opportuno anche l'inserimento delle seguenti prescrizioni di carattere 

generale: 

le attività si svolgano in maniera tale da non incrementare il livello di pericolosità idraulica presente, 

né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione finalizzati alla mitigazione del rischio; 

si garantisca la sicurezza, evitando sia l'accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostacolo 

al regolare deflusso delle acque; 

gli scavi siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d'arte, evitando l'infiltrazione di acqua 

all'interno degli stessi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio; 

il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa vigente in 

materia. 

Resta inteso che, sia in fase di cantiere e sia in fase di esercizio delle opere in progetto, questa Autorità di 

Bacino Distrettuale si ritiene sollevata da qualsivoglia responsabilità connessa a danneggiamenti e/o 

disservizi che dovessero occorrere, anche accidentalmente, a seguito di potenziali fenomeni di dissesto nelle 

aree di intervento. 

Sarà cura del responsabile del rilascio del provvedimento autorizzatorio finale, l'introduzione del 

complesso delle predette prescrizioni all'interno del relativo dispositivo e delle figure previste per legge, la 

loro concreta attuazione. 

Il presente parere, ha valore endoprocedimentale e, in quanto tale, viene reso nell'ambito di specifica 

istruttoria in capo all'Amministrazione preposta al rilascio del titolo abilitativo/provvedimento autorizzatorio 

finale. 

Se:::io11e hzfrastruuure 
" i'alurazio11i .4mbi<mtali 
Responsabile 
Arch. Al.;ssandro Ca11ta1vre 

nerale 
a Corbelli 
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